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SUPPLE31ENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA Q ÜAZZETTA UFFICIALE » N. 220 DEL 21 SEU-

TEMBRE 1933-XI:

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
del Regno d'Italia. - Settembre 1933-XI (Fascicolo 9).

LEGGI E DECRETI
JtEGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1196.

Revoca delle dichiarazioni di zona malarica per alcuni Co•
muni della provincia di Pisa.

VITTORIO EMANUELE III
PCR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636, e il re-
golamento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907,
n. 61, clie contengono disposizioni per diminuire le cause

della uialaria;
Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, che

apporta modificlie sull'ordinamento sanitario del Regno;
Veduto il Nostro decreto 14 giugno 1903, n. 303, con il

quale fu provveduto alle delimitazioni delle zone malariche
dei territori dei comuni di Castellina Marittima, Castel-
nuovo di Val di Cecina, Guardistallo, Afontecatini Val di
Cecina, f3fontesordi Alarittimo, Pomarance, Riparbella e

Volterra della provincia di Pisa;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono revocate le dichiarazioni di zona malarica fatte con
il suindicato Nostro decreto per i territori dei comuni di
Castellina 3Iarittima, Castelnuovo di Val di Cecina, Guar-
distallo, Montecatini Val di Cecina, Afonteverdi Marittimo,
Pomarance, Riparbella e Volterra della provincia di Pisa,
il cui territorio è pertanto del tutto immune da malaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI.
Visto, ft Guardasigilli: DE FlüNCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 settembre 1933 - Anno XI
Atti de¿ Governo, registro 336, foglio 22. - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 agosto 1933, n. 1197.
Istituzione nel comune di Formia di una sede distaccata

della pretura di Gaeta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785;
Ritenuta la convenienza di istituire nel comune di Formia

una sede distaccata della pretura di Gaeta;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3Huistro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbianio decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 istituita, con effetto dal 1° ottobre 1933-XI, nel comune
ili Formia, una sede distaccata della pretura di Gaeta.
Ordiniazio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
DE FRANcisci.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscl.

Re0fstrato alla Corte dei conti, addi 16 sellembre 1933 - Anno XI
Allí del Governo, registro 33ô, foglia 59. - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 agosto 1933, n. 1108.

Autorizzazione al comune di Licciana a modificare la propria
denominazione in « Licciana Nardi ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda in data 20 luglio 1933 con la quale il
podestà di Licciana, in esecuzione della deliberazione 13 no.
vembre 1931, n. 228, del commissario prefettizio, chiede Pau-
torizzazione a modificare la denominazione del comune in

« Licciana Na 'l » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Massa e Carrara con deliberazione 6 aprile 1933,
n. 19 ;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, nonchè le leggi 4 febbraio
-1926, n. 237, e 27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Lieciana, in provincia di Massa e Carrara, è

autorizzato a modificare la propria denominazione in « Lic-

ciana Nardi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 336, foglio 41. - MANCINI.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 1199.
Accettazione di una raccolta di ricordi e cimeli per il Museo

di S. Martino di Napoli.

N. 1109. R. decreto 21 agosto 1933, col quale, sulla proposta;
del Ministro per l'educazione nazionale, viene accettata la
donazione, fatta allo Stato, di una raccolta di ricordi e di
cimeli per il Museo di S. Martino in Napoli.

Visto, IE Guardasigill¿: DE FRANCISCI.
Regigrato alla Corte deí coreli, addi 11 settembre 1933 - inno XI



21-11-1933 (XI) · GAZZETTA UFFICItLE DEL REGNO D'ITALIA . B. 22o 4219

REGIO DEORETO 11 agosto 1933, n. 1200.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Congrega-

rione delle Scuole di carità, sotto il titolo di « Istituto Cavanis »,
con Casa madre in Venezia.

N. 1200. R. decreto 11 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Congregazione delle Scuole di carità, sotto il titolo di
« Istituto Cavanis » con Casa madre in Venezia.

Visto, ti Guardasigitti: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 settembre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 11 agosto 1933, n. 1201.
Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di

S. Maria Ansiliatrice, in Canicattint Bagni.

N. 1201. R. decreto 11 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la erezione in parrocchia della

Chiesa di S. Maria Ausiliatrice in Canicattini Bagni, ai
pensi del decreto emanato, per la parte canonica, dal Vi-
cario capitolare dell'Archidiocesi di Siracusa.

Visto, il GtLGiddSigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 14 settembre 1933 - Anno X1

REGIO DECRETO 11 agosto 1933, n. 1202.

Passaggio alle dipendenze dell'Autorità ecclesiastica dell'Ar.
ciconfraternita del Nome SS. di Maria, in Pizzo di Calabria.

N. 1202. R. decreto 11 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Arciconfraternita del Nome SS. di Maria, in Pizzo
di Calabria, passa alle dipendenze dell'Autorità ecclesia-
stica per quanto riguarda il funzionamento e l'amministra-

zione, ai termini dell'art. 29, lettera C), del Concordato
con la Santa Sede.

Visto, 11 Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 14 setteml>re 1933 - Anno XI

i

DECRETI PREFETTIZI:
Rigurione di cognomi nella forma italiana.

N. 428 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
intti i territori delle nuove Proyincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed íl decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

ynente nominata;
Decreta t

Il cognome del sig. Martinolich Sabino, figlio del fu Mar.
ëo e della fu Maria Cosulich, nato a Lussinpienolo il 27 maga

gio 1851 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giacomina
Giadrossich fu Marco e fu Giacomina Cosalich nata a Lus-

sinpiccolo il 2 settembre 1856.

Il presente decreto a.cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Limia.
(2965)

N. 427 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto; ·

Ritenuto che il cognome « 31artinolich » è di origine ita
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il coghome della sig.na Martinolich Anna, figlia del fu Gin-
seppe e della fu Domenica Morin, nata a Lussinpiccolo il
29 maggio 1857 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Startinoli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 'm marzo 1931 - Anno IX

14 prefetto: Leo.NE.
(2966)

N. 1175 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martincich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiYa apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. 41artincich Pietro, figlio del fu Pietro
e di Dellore Antonin rimaritata Tamaro, nato a Pirano il
16 gennaio 1905 e abitante a Pirano n. 952, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Martini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Pi-
rano: Silvio, il 25 settembre 1909; Maria Assunta, il 15 ago-
sto 1906; Emilio, il 22 gennaio 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai n. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(2990)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni iper la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martincich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Martincich Antonio, figlio del fu Gio.
vanni e di Lucia Gamboz, nato a Carsette (Buie) il 25 feb-
braio 1879, e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Martini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Machne fu Antonio e di Maria Sluga, nata a Matteria il
26 giugno 1882, ed ai figli nati a Carsette: Maria, il 29 gen-
naio 1913; Albina, il 10 gennaio 1916; Adelina, il 10 dicem-
bre 1918 ; Antonio, il 15 novembre 1920 ; Oliva, il 13 feb-
braio 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 17 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2991)

N. 308 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale à agosto 1928
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martincich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Martincich Giovanni, figlio del fu Mat-
teo e della fu Antonia Maglich, nato a Carsette (Buie) il 22
maggio 1885 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Martini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(2992)

N. 310 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
elie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martincich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Martincich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Lucia Cociancich, nato a Carsette (Ruie) il
4 agosto 1887 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Martini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Bu-
rolo di Giovanni e fu Maria Radin, nata a Carsette il 25
maggio 1887, ed ai figli nati a Carsette: Oliviero, il 20 giu-
gno 1908; Giovanni, il 13 ottobre 1910; Raffaele, il 12 aprile
1912; Gregorio, il 30 maggio 1920; Antonio, il 30 maggio
1920 ; Pietro, il 21 novembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2993)

N. 532 af.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori lelle nuove Provincie le disposizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Francesco, figlio del fu Mat-
teo e della fu Caterina Pattai, nato a Gimino -l'8 maggio
1838 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla nuora Eufemia
Mattica fu Silvestro e fu Caterina Franciulla ved. di Matteo
Mattica, nata a Gimino il 1° marzo 1885; ed ai nipoti, figli
del fu Matteo Mattica e di Eufemia Mattica, nati a Gimino:
Francesco, il 28 novembre 1908; Antonio, il 1• dicem-
b're 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(2994)

N. 531 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattica Giuseppe, figlio del fu Matteo
e della fu Lucia Damianich, nato a Gimino il 3 marzo 1859 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Fosca Debeliuch, nati a Gimino: Antonio, il 6 ottobre
1901.; Biagio, il 30 maggio 1897; Francesco, il 25 gennaio
1908; Giuseppe, il 12 gennaio 1893; alla nuora Fosca Rosa

fu Giovanni e fu Antonia Cressina ved. di Giovanni Mattica,
nata a Gimino il 12 ottobre 1890, ed alla nipote Maria,
figlia del fu Giovanni Mattica e di Fosca Rosa, nata a Gi-
mino il 18 dicembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2995)

N. 525 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Martino, figlio del fu Giuseppe
e della fu Lucia Rosa, nato a Gimino il 27 dicembre 1869 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Michela
Ciule fu Martino e fu Maria Suffich, nata a Gimino il 7 set-
tembre 1871, ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il.22 otto-
bre 1896; Matteo, il 26 agosto 1900; Maria, il 27 gennaio
1908; ed alla nuora Maria Ouhar di Antonio e di Fosca Be-
nich, moglie di Giovanni Mattica, nata a Gimino il 6 mar-
zo 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LooNs.
(2996)

N. 530 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Giovanni, figlio del fu Gio-
Tauni e della fu Fosca Verch, nato a Gimino il 1• febbraio
1864 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Rudan
fu Martino e fu Fosca Pucich, nata a Gimino il 9 agosto
1871, ed ai figli nati a Gimino: Matteo, il 31 dicembre 1901;
Biagio, 11 10 gennaio 1904; Antonio, il 13 giugno 1906; Giu-
seppe, il 16 marzo 1900 ; Eufemia, il 31 maggio 1913, ed alla
nuora Maria Ivancich di Antonio e di Maria Monas, moglie
di Biagio Mattica, nata a Gallignana il 23 marzo 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
an. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addl 22 marzo 1031 - Anno IX

Il prefetto: Luomo.
(2097)

N. 501 M,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Matteo, figlio del fu Matteo

e ðella fu Lucia Damianich, nato a Gimino 11 7 novembre

1851 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Matticchio ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 marzo 1931 - Anno IX

11 prefeito: LEOR.
(2998)

N. 503 M.

IL PREFETTO

DELLA I¶OVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago,
sto 1û¾ ehe npprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana
e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattica Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Antonia Crisanaz, nato a Gimino il 10 settembre
1876 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Cuhar fu Matteo e di Marianna Bancich, nata a Gimino il
12 gennaio 1880, ed ai 4gli nati a Gimino: Giovanni, il 27
dicembre 1904; Angelo, l'8 ottobre 1912; Eufemia, il 10
Inglio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1931 - Anno IX

17 prefeito: LEONE.

(2999)

N. 502 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattica Matteo, figlio del fu Francesco
e di Lucia Crisanaz, nato a Gimino il 23 febbraio 1877 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli elletti di legge, nella
forma italiana di « ¾atticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Emilia Maretich di Giuseppe e di Maria Inasich, nata a Gi-
mino il 6 settembre 1866, ed ai figli nati a Gimino: Antonio,
il 16 settembre 1919; Fosca, il 13 febbraio 1923; Emilia il i
novembre 1926; ai figli della prima defunta moglie Maria Car.
lovich, nati a Gimino: Giovanni, il 22 ottobre 1907; Rosa,
11 5 luglio 1906, nonchè alla madre Lucia Crisanaz fu Giu-

seppe, vedova di Francesco Mattica, nata a Gimino il 20 set-
tembre 1840.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al nn. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 marzo 1931 . 3mno IX

Ti prefetto: T NE,

(3000)
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N. 52ß M.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori llelle nuove provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma, italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana, e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere llella Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattica Ermano, figlio del fu Matteo e

di Giovanna Rovis, nato a Hovigno il 4 maggio 1904 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli cifetti di legge, nella
forma italiana di « Matticchio ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai un. A
e õ delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEOmí
(3001)

N. 529 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori llelle nuove provincie· le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere llella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Mattica Antonio, figlio del fu Giovanni
e della fu Antonia Tancovich, nato a Gimino l'11 gennaio 1852
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio della defunta
moglie Lucia Zaccaria, Francesco nato a Gimino il 10 aprile
1894, ed alla nuora Maria Ivancich di Antonio e di Antonia
Ciule, moglie di Francesco Matticarnnte n

vembre 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione seconlo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addl 21 marzo 1931 - Anno IX

1| prefetto: Leoss.
(3002)

19. 529 M,

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 192'(, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla restis
tuzione in forma, italiana dei cognomi delle famiglie .della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31attica » è di origine italiana, e

che in forza Del'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattica Antonio, fìglio di Antonio e
della fu Lucia Zaccaria, nato a Gimino il 5 aprile 1891 e abi.
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Mat-
tica di Giuseppe e fu Santina Cressina, nata a Gimino il
24 maggio 1890, ed ai figli nati a Gimino: Fosca, l'11 gen-
naio 1912; Carlo, il 5 gennaio 1919; Paolo, il 2ß giugno 1920;
Anna, il 7 aprile 1922: Leopoldo, il 12 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione seconilo le norme di cui ai nu. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3003)

N. 527 M.

IL PREFETTO
DELLOPROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori ilelle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana. e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere llella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta i

me del sig. Mattica Francesco, figlio del fu Matteo
e di Maria a to a Gimino il 30 luglio 19tm e abitante
a Gimino., è restifui ,

° li effetti di legge, nella for-
ma italiana di à Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridot o
nella forma italiana anzilletta anche alla moglie Maria Rin.
di Pasquale e di Giovanna Lovrecich, nata a Gimino il 30 di.
cembre 1911, alla madre Maria Rosa di Giovanni e fu Ma-

rianna Bancich yed. di Matteo Mattica, nata a Gimino il
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2L marzo 1876; al fratello Martino, nato a Gimino il 28 set-

tembre 1915; ed alla sorella Eufemia, nata a Gimino il 12 set-
tembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Loomt.
(3004,

N. 528 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Mattica Giuseppe, figlio del fu Gio-
sanni e della fu Caterina Stich, nato a Gimino il 3 marzo 1888
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Alatticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Maria Madrussan fu Giovanni e fu Antonia Mattica, nata
a Gimino il 31 dicembre 1896, ed alla figlia Rosalia, nata
a Gimino il 23 settembre 1920; ai figli della prima defunta
moglie Antonia Carlovich, nati a Gimino: Giovanni, il 10 set-
tembre 1921 e Maria, il 1° giugno 1923; ed al fratello Ole-

mente, nato a Gimino il 21 novembre 1897.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 marzo 1931 - Anno XI

Il prefetto: LEONE.
(3006)

N. 493 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Deereta:

Il cognome del eig. Mattica Matteo, figlio di Giuseppe e

della fu Fosca Debeliuch, nato a Gimino il 23 febbraio 1895

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca

Suflich di Matteo e di Marianna Mattica, nata a Gimino il

17 aprile 1900, ed ai figli nati a Gimino: 31aria, il 4 ottobre
1921; Carlo, il 14 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed ävrà ogni attra ésecuzione secondo le norme di cut ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-lëgge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che apprdva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meute nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Francesco, figlio del fu An-

tonio e della fu Pasqua Mattica, nato a Gimino il 16 set-

temln•e 1869 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Matticchio ».

(3005) Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

N. 192 M. nella fornia italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie, Fosca Debeliuch, nati a Gimino: Marianna, il 17
IL PREFETTO aprile 1904; Angelo, il 6 aprile 1908 e Giovanni, il 4 ottobre

DELLA PROVINOIA DELL'IRTRIA 1895, alla nuora Fosca Tomissich fu Antonio e fu Teresa Par

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla ry
stituzione in forma italiana dei cognomi delle fµn , e della

Venezia Tridentina ed il decreto Mi
°

rials 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni secuzione del R: decreto-

legge anzidetto
,

g¡ 11 cognome « Mattica » è di origine ita-
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;

mich, moglie di Giovanni Mattica, nata a Gimino il 24 gen-
naio 1904 ed ai nipoti, figli di Giovanni alattica e di Fosca

- br .: Antonio, il 9 febbraio 1924; Giu-

Il presente decreto, a cura del capo del omune di attuale

resideilza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anoidette.

Pola, addl 20 marzo 1931 - Anno IX

meti no il t re della Commissione consultiva apposita Il prefetto: LicoNE,
(3007)
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N. 494 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
deRa Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
'sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio Jecreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commisione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Matteo, figlio del fu Simone e

della fu Bortola Sullich, na.to a Gimino il 14 marzo 1888 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Matticc•hio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana-anzidetta anche alla moglie Lucia Bla-

scovich del fu Stefano e di Maria Crisanaz, nata a Gimino il
.5 novembre 1890, ed ai figli nati a Gimino: Maria, il13 apri-
le 1912; Rosa, il 7 febbraio 1914; Giovanni, il 21agosto 1917;
Giuseppe, il 0 settembre 1919; Antonio, il 3 settembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu·
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(3008)

N. 495 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
Jenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

rreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattica Antonio, figlio del fu Giovanni
e della fu Caterina Sfich, nato a Gimino il 30 maggio 1885

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli efetti di legge,
nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
mella forma italiana antidetta anche alla seconda moglie Ma-
ria Sgrablich di Giuseppe e della fu Maria Putigna, nata a
Valle il ß marzo 1898 ed alla figlia Anna, nata a Gimino il
6 aprile 1926, ed ai figli della defunta prima moglie Agna

Carlovich; Antonio, nato a Gimino il 17 gennaio 1921; Giu-
seppe, nato a Pola il 22 febbraio 1913; Maria, nata a Gimino
il 30 maggio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secòndo le norme di cui nu.
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX
11 prefetto: LEONE.

(3009)

N. 496 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Giovanni, figlio del fu Giovanni
e di Maria Debeliuch, nato a Gimino il 14 marzo 1901 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
‡otma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Suf.
fich di Vincenzo e della fu Antonia Musina, nata a Gimino
il 15 maggio 1903, ed alla figlia Maria, nata a Gimino il 31

gennaio 1927, al fratello Biagio, nato a Gimino il 3 febbraio
1910 ed alle sorelle, nate a Gimino: Maria, il 10 giugno
1907; Anna, il 10 settembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 marzo 1931 - Anno IX
11 prefetto: LEONE.

(3010)

N. 497 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine itali,ana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Matteo, figlio del fu Giuseppe
e della fu Lucia Rosa, nato a Gimino 1°8 marzo 1863 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Cri-
sanaz fu Bortolo e fu Maria Cablar, nata a Gimino il 30

gennaio 1878, ed ai figli, nati a Gimino: Giovanni, il 29 set-
tembre 1902; Rosa, il 15 dicembre 1907; Giuseppe, il 26 giu-
gno 1910; Maria, il 13 febbraio 1914; Martino, il 3 lu-

glio 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato alfinteressato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui nu.
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 marzo 1931 - Auno IX

Il prefetto: Laoss.
(3011)

N. 199 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
futti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
teunte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Giovanni, figlio del fu Giuseppe
e della fu Lucia Rosa, nato a Gimino il 14 dicembre 1850 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Barbara

Mattica fu Andrea e fu Francesca Pamich, nata a Gimino il
20 novembre 1852, ed al figlio Matteo, nato a Gimino il 9

maggio 1892, alla nuora Maria Mattica fu Giovanni e fu
Caterina Stich, nata a Gimino il 9 settembre 1895, moglie di
Matteo Mattica ed ai nipoti, figli di Matteo Mattica e di
Alaria Mattica, nati a Gimino: Matteo, il 17 settembre 1921;
Caterina, il 30 dicembre 1923; Anna, il 30 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui.nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 marzo 1931. Anno IX

Il prefeffo: Luoxa.
(3012)

N. 509 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Giuseppe, figlio del fu Giaco-
mo e della fu Maria Bancich, nato a Gimino il 7 aprile 1895
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Omet
di Antonio e di Lucia Radotich, nata a Gimino, il 10 apri-
le 1899, ed ai ngli nati a Gimino: Maria, il 30 maggio 1921;
Giuseppe, il 13 aprile 1923; Antonio, il 26 novembre 1924;
Giovanni, il 29 marzo 1928; nonchè alla sorellastra Fosca
Mattica fu Antonio e fu Maria Bancich, nata a Gimino il

2 aprile 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecurione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 marzo 1931 - A1ino IX

li prefetto: Laoss.
(3013)

N. 310 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuovo provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Olinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattica » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattica Giuseppe, figlio del fu Mat-

teo e di Caterina Mattica, nato a Gimino il 28 settembre

1896 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di e Matticchio ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Tan-
covich di Antonio e fu Francesca Clule, nata a Gimino il
26 gennaio 1893, ed ai figli, nati a Gimino: Giovanni, il 22
febbraio 1920 ; Maria, il 12 febbraio 1923, ed alla madre Ca-
terina Mattica, fa Giovanni e fu Fosca Tancosich, vedova
di Matteo Mattica, nata a Gimino il 30 ottobre 1858.
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Il prosente decreto, a cura del capo del Comune di att;uale
residepza, sarà potificato all'interessato a termini del p. 3
ed avrà ogni altra esecur,tone seconde le gorme di cui ei
un. 4 e 5 delle istruzioni anpidetto,

Pola, addl 1S marzo 1931 - Anne IN

Il prefetto: LEONE.
(3014)

N. 533 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzique del Regio decreto.
legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome a Maurovich » è di origine ita-

liana e che is forma dell'art. 1 di detto decreto.legge dove
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Maurovich Pietro, figlio del fu Gia-
como e della fu Santina Suffich, nato a Gimino il 18 gen-
naio 1859 e abitante a Gimino, e restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Mauro ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Luigia Sam-
buco fu Felice e fu Giuditta Merlara, nata a Venezia il lí di-
cembre 1862, ed ai figli nati a G,imino: Estella, il 1• In-
glio 1891 e Guido, il 1° aprile 1893, alla nuora Teresa Rovia
di Giuseppe e di Sofia Burich moglie di Guido Maurovich,
nata a Gimino il 18 novembre 1897 e al nipote Giulio, figlio
di Guido Maurovich e di Teresa Rovis, nato a Gimino il
23 agosto 1920, ed alla sorella Antonia, nata a Gimino il
16 gennaio 1862.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
éd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 marzo 1931 . Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3015)

N. 534 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto V aprile 1927, n. 494, the estehde à
tutti i territori delle nuovo provihele le disposizioni conte·
nuto nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 hs 17, sulla testi-
tuzione in formA italiana dei tognomi elle famiglie della

¡Yenetin Tridentina ed il decreto Mihisteriale 5 agostó 192G
che approva 16 istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Medancich a e di origine italinha

e che in forza dell'arts 1 di detto detteto-legge deve fiassa-
mere forma italiana;
Udito il parere della Columissione consultiva apþosità-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Medancich Giovanni, figlio di Mat-
teo e della fu Giovanna Cerlenco, nato a Gimino il 20 mar-
zo 1876 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Medani ».

Con la presepte determinazione viene ridotto il cogggme
nella forma italiana pagidetta Anche 4114 µioglie Gi4V4HNA
Drusetta fu GioY4pni e di Maria licage, pyta a Gimino
l'11 novembre 1.8TD, ed 41 figli nati a Ginüpo; Giovanni, il
7 giugno 1901; Francesco, il 21 gennaio 1903; Antnuio, 4
27 luglio 190¶ þjertipp, il 18 ottolire L907 ¡ Lucia, il 31 \p-
glio 1910; Carlo, il L5 marzo Í¾0; e Ñatteo, il 10 pettem-
bre 1922; ed alla nuora Lucia Drusetta di Giovanni e di
Giovanna Drusetta. moglie di Giovanni Medancich, nata a

Gimino l'11 febbraio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo la norme di cui ai
nu, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 marzo 1931 - Ango IT

Il prefetto: LEONE.
(3018)

531 81.

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estenðe a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Medancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor 31edancich Antonio, Og11o di Maf-
teo e della fu Giovanna Oerlenco, nato a Gimino il 18 otto-
bre 1885 e ubitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Medaal ».

Con la presente determinatione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Fosen Dru•
setta di Paolo e di Maria Donada, nata a Gimino il T feb-
braio 1800, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il 2 ago-
sto 1918; Maria, l'8 aprile 1921; e Francesco, il 24 novems
bre 1926; ed al padre Matteo Medancich fu Antonio e fu Do-

menica Rozze, nato a Gimino 11 27 luglio 1817.

Il pres nte decreto, à cura del capò del Comune di attuale
residenta sarà notifi'ento all'intelessato a termini del n. 2
ad avrà ogni altra eseensione se ontlo le tornte di ëni si
nh. A e 5 delle istfusioni Anzidene.

Pola, addì 28 niarzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEG3ra..
(8017)
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B. 535 a. 11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, parà notificato all'interessato a termini del n. 2

IL PREFETTO ed avrà ogni altra esectizione secondo le norme di cui al
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Ritenuto che il c ome « Medancich » è di origine italiana

e che in forza dell' rt. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Medancich Oliva ved. di Giovanni,
figlia del fu Giovanni Cossara e della fu Domenica Miletich,
nata a Gimino il 29 marzo 1881 e abitante a Gimino, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Medani ».

Con 14 presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Gimino:
Maria. il 13 novembre 1900 ; Giacomina, il 13 luglio 1910 ;
Antonio, il 6 novembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laomc.
(3018)

N. 530 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni èonte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Medancich » è di origine ita-

liana e ehe in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito îl.parere dellai Commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Medancich Antonio, figlio del fu Ga-

spare e della fu Giovanna Radovich, nato a Gimino il 30

marzo 1867 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Medant ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidétta anche ai figli della defunta

moglie Santa Medancich, nati a Gimino : Antonio, l'8 lu-

glio 1903; Giovanna, il 25 agosto 1905.

Pola, addl 24 marzo 1931 · Anno IX

Il prefetto: LaoNE.
(3019)

N. 538 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Medancich a è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Medancich Giorgio, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Anna Cossara, nato a Gimino il 23 aprile
1878 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Medani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anahe alla seconda moglie
Medancich Antonia di Paolo e di Fosca Cossara, nata a Gi-
mino il 31 agosto 1888, ed ai figli, nati a Gimino: Giovanni,
il 21 settembre 1921; Caterina, il 24 novembre 1919; Rosa, il
9 marzo 19°1; Vittorio, il 12 marzo 1926; nonchè ai ûgli
della defunta prima moglie, nati a Gimino: Paolo, il 26 gen.
naio 1900; Matteo, il 20 febbraio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notincato alPinteressato a termini del n.

2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Laosa.-
(3020)

N. 541 M.

ILPREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle liuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Medancich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.
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Decreta:

Il cognome del sig. Medancich Martino, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Robez, nato a Gimino il 1· dicembre
1890 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Medani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Bas-

sich di Giuseppe e di Mattea Gregorovich, nata a Gimino
il 2Tottobre 1896, ed ai figli, nati a Gimino: Emilio, il
10 marzo 1920; Spiridione, l'11 aprile 1922; Maria, l'8 apri-
le 1924; Giuseppe, il 4 ottobre 1925; Anna, il 23 aprile 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu·
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto : LEONE.

(3021)

N. 540 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA •

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Medancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve.

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meute nominata.

Decreta:

Il cognome del sig. Medancich Giuseppe, figlio del fu

Francesco e della fu Maria Lizzul, nato a Gimino l'11 set-

tembre 1880 e abitapte a Gimino è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Medani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Dru-

setta di Paolo e di Maria Donada, nata a Gimino il 21 set-
tembre-1881, ed ai figli, nati a Gimino: Giovanni, il 28 di-
cembre 1901; Francesco, il 18 maggio 1904 ; Vittorio, l'8 gen·
naio 1910; Anna, il 3 luglio 1906; Martina, il 23 ottobre 1913;
Rosa, 11 20 settembre 1919; Caterina, il 6 marzo 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu·
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3022)

N. 549 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

cite approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Merclin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.
.

Decreta:

11 cognome del sig. Merclin Biagio, figlid di Matteo e di
Marianna Debeliuch, nato a Gimino il 18 gennaio 1882 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge;
nella forma italiana di « Merlin ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Rosa
fu Giovanni e fu Antonia Cressina, nata a Gimino 1117 apri-
le 1889, ed alla figlia Maria, nata a Gimino il 20 novem-
bre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3023)

N. 820 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pelicon » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias;
sumete lorma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Adolfo, figlio del fu Giovanni
e della fu Russian Francesca, nato a Mersa il 17 gennaio
18119, e abitante a Erpelle è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pelizzoni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bossich

Giovanna di Giovanni e fu Caterina Nedoh, nata a Erpelle
il 10 gennaio 1902, ed al figlio Giovanni, nato a Eripelle il
14 agosto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2-

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEOM.

(3040)
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N, 819 P,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Muiesan Fiore ved. Ple·
smear;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono stati

estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Capodi-
stria e alUalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate otpposizioni;
Teduto I'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

'Alla signora Muiesan Fiore ved. Plesnicar del fu Giovanni
e della fu Rocco Giovanna, nata a Pirano il 26 giugno 1876
e residente a Capodistria, calle S. Antonio, 275, di condizione
privata, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-
liana.da « Plesnicar » in « Ballarini » (Muiesan Fiore ve-

dova Ballarini).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana di « Ballarini » anche ai figli del fu Vitto-
rio Plesnicar: Giovanni, nato in Umago il 3 settembre 1905;
Pietro, nato a Strugnano il 23 febbraio 1909; Antonio, nato
a T.rieste il 6 ottobre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarinotificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriah an-

zidette. .

Pola, addi 16 marzo 19'11 - Anno IX

ll profetto: LEONE.
(3041)

N. 184 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto MinisteriaÏe 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per is esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il eggnome « Pomason » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pomason Antonió, figlio del fu Stefano
e di Maria Gregorovich, nato a Torre (Parenzo) il 6 marzo
1907 e abitante a Rovigno, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tomasani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Tora

re (Parenzo): Stefano, il 10 (gglig 1909; Marco, 11 18 apri-
le 1913.

11 presento decreta, a egra del capp gel Qaytype di attugig
residenza, sarà notificat4 All'interessato a terraigi 491 a. g
ed avrà ogni altra epeengigge secoggy la npyme di fyi ni
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addl 3 margo 19ß1 - Anno IX

Il prefetto: LeoNs.
(3042)

N. 822 P.

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

glo decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ponikvar » è di origine italiana

e che tu forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito ,il parere della Commissione consultiva apposite.

mente nomiunta;
Decreta:

Il cognome della sig.a Ponikvar Giovanna, figlia del fu
Giovanni e della fu Giovanna Bisovicar, nata a Cosina il
6 gennaio 1895 e abitante a Cosina, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di a Ponicchiari ».

Con la presente determinazione viene •idotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche aHe sotéHastre, Eglie
del fu Giovanni Ponikvar e di Artac Maria, nate a Cosina:
Amalia, il 30 giugno 1900; Anna, il 26 luglio 1905; Maria,
il 7 aprile 1907; nonchè al nglio illegittimo di Giovanna:

Boris, nato a Cosina il 28 novembre 1917; ed alla madre ri-
spettivamente madrigna Artac Maria vedova Ponicar (Arta
Maria ved. Ponicchiari) fu Francesco e fu Maria Pristavec,
nata a Nostragua Gorica il 26 gennaio 1871.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Taoxa.
(3043)

N. 500 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 1 Aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scherlich » è di origine italiana

e che in forso dell'art. 1 di detto decreto-leggè deve riassus
mere forma italiana)
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Scherlich Giacomo, figlio del fu Gio-

vanni e di Antonia Gingovaz, nato a Toppolo (Portole) il 21
luglio 1895 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Serli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Mar-
chesich di Antonio e di Anna Veliach, nata a Toppolo il 9
maggio 1901, ed ai figli nati a Toppolo: Zita, il 28 febbraio
1921; Rosina, il 23 luglio 1923; Santo il 27 ottobre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resideuta, sarà notificato al'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

uu. A e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 13 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(3044)
N. 558 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Scherlich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

Inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Scherlich Antonio, figlio del in An-

tonio e della fu Elena Sema, nato a Toppolo (Portole) il 21
settembre 1863 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Serli ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio della defunta

moglie Maria Marchesich, Giovanni, nato a Toppolo il 19
luglio 1900; alla nuora Giustina Bubola di Gregorio e di

Giovanna Grisancich, nata a Toppolo il 29 aprile 1901; ed ai
nipoti, figli di Giovanni Scherlich e di Giustina Bubola, nati
a Toppolo: Regina, il 2 novembre 1923; Giovanna, il 26 ot-
tobre 1926; Marin, il 22 giugno 1923; Albino, il 22 settem·
bre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leo.NE.

(3045)
N. 557 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scherlich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta:

Il cognome del sig. Scherlich Matteo, figlio del fu Biagio
e della fu Giovanna Caslovich, nato a Toppolo (Portole) il
29 ottobre 1871 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Serli ».

Con la presente determínazione viene ridotto il cognome
pella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Stulle
fu Antonio e fu Maria Savron, nata a Gradegna (Portole)
il 23 settembre 1874; ed ai figli nati a Toppolo (Portole):
Pietro, il G luglio 1898; Giovanna, il 29 ottobre 1900; Matteo,
il 15 luglio 1903; Teresa, il 4 ottobre 1905; Pasquale, il 16
aprile 1908; Maria, il 10 marzo 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laoss.
(3046)

N. 559 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scherlich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultita apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Scherlich Giovanni, figlio deLiu Mar-

tino e di (Maria Delosto, nato a Toppolo (Portole) il 9 marzo
1907 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Serli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle corelle, nate a

Toppolo: Rosina, il 10 ottobre 1913; Maria, il 18 ottobre

1068; Giovanna, il 13 agosto 1919; nonchè alla madre: Ma-
ria Delosto fu Giuseppe e di Antonia Vesnavez vedova di

11artino Scherlich, nata a Toppolo il '22 settembre 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 marzo 1931. - Amio IX

// profetto : LeoNE.

(3047)
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N. 474 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sfettina » (Stetina) è di ori-

giue italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Sfettina (8fetina) Domenico, figlio del
in Francesco e della fu Domenica Tamburin, nato a Rovigno
d'Istria il 23 gennaio 1863 e abitante a Rovigno d'Istria,
e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Svettini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Itenussi fu Pietro e di Eufemia Gambel, nata a Rovigno il
15 novembre 1806.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attaale
residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del ri. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 6 marzo 1931 . Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3048)

N 472 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che a.pprova le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sfettina » (Sfetina) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Sfettina (Sfetina) Antonio, figlio del
fu Nicolò e di Giovanna Sugar, nato a Rovigno d'Istria il
19 agosto 1891 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Svettini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bu-
riche di Pietro e di Caterina Fillich, nata a Canfanaro il 24
marzo 1897.

T1 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 marzo 1931 . Anno IX.

Il prefetto: Laomo.
(3049)

N. 480 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provmcie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sfettina » (Sfetina) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Sfettina (Sfetina) Giovanni, figlio del
fu Francesco e della fu Grazia Racco, nato a Rovigno d'Istria
il 20 giugno 1886 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Svet-
tini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Mismas di Giovanni e di Maria Racco, nata a Rovigno
d'Istria il 22 maggio 1888.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto : LEOND.
(3050)

N. 481 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni ëon-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sfettina » (Sfetina) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Stettina (Sfetina) Lucia vedova
di Giacomo, figlia del fu Sebastiano Brivonese e della fu
Maria Degobis, nata a Rovigno d'Istria il 12 agosto 1850 e

abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Svettini ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Sebastiano,
nato a Rovigno d'Istria il 22 luglio 1885.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

raidenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Lom.
(3051)

N. 475 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sfettina » (Sfetina) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sfettina (Sfetina) Domenico, figlio di
Giovanni e della fu Lucia Millich, nato a Rovigno d'Istria
il 7 settembre 1877 e abitante a Rovigno d'Istria, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Svettini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emilia
Valentich di Francesco e di Maria Kopetich, nata a Gimino
il 7 maggio 1882 ed al figlio Mario, nato a Rovigno d'Istria
il 2 maggio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed aph ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
,nn. A e 5 delle istruzioni _anzidette.

Pola, addt 11 marzo 1931 . Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(3052)

N. 561 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Simonich » è di .origine ita;-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva Appositai

mente nominata ,

Decreta:

Il cognome del signor Simonich Pietro, figlio del fu Gio-
vanni e di Caterina Podboj, nato a Portole il 19 dicembre
1889 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Simoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzideta anche alla seconda moglie
Rosa Clarich fu Matteo e di Maria Ermancich, natasa Pin-
guente il 10 agosto 1897, alla figlia Vittoria, nata a Portole
I'll novembre 1922, al nglio Virgilio della defunta moglie
Vittoria Climich, nato a Portole il 6 gennaio 1915, alla.so-
rella Maria, nata a Portole il 7 dicembre 1903, alla madre
Caterina Podboj vedova di Giovanni Simonich, nata a Trie-
ste il 10 novembre 1866.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai au-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 marzo 1931 - Anno IX

li prefetto: LEONE.
(3053)

N. 221 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Smillovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposity

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Smillovich Giovanni, figlio del fu Gio>
vanni e della fu Antonia Micori, nato a -Momiano (Bula
d'1stria), il 1° marzo 1882 e abitante a Buie d'Istria, è re-
atituitoy a tutti gli effetti di legge, nella fórma italiarirdi
« Millo a. .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche .alla moglie Teresa
Bartolich di Giovanni e di Antonia Raccaz, nata a Mo-
miano il 1* marzo 1884 ed ai figli, nati a Momiano: Gio,
vanni, il 15 luglio 1906; Paolo, il 22 ottobre 1911; Mar,
gherita, il 19 febbraio 1914; Giuseppe, il 27 aprile 1918;
Marcella, il 10 maggio 1920 ; Maria-Veneranda, il 5 luglio
1922; Mario, il 23 maggio 1925, nonchè allo zio Giacomo
Smillovich fu Giovanni e fu Maria Pertich, nato a Momia,
mo il 10 aprile 1850. .

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEDNS.
(3054)
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N. 225 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Smillovich » e di origine ita-

Mana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Smillovich Giovanni, Bglio del fu Gio-
Vanni e della fu Antonia Vigini, nato a Momiano (Buie
d'Istria) il 15 aprile 1888 e abitante a Buie d'Istria, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Millo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Filomena
Smillovich di Giuseppe e di Antonia Mocovaz, nata a Mo-
miano il 7 agosto 1806 ed ai figli, nati a Momiano: Antonia,
D 4 gennaio 1915; Alberto, il 22 febbraio 1920; Giovanni,
il 27 agosto 1917; Francesca-Maria, il 27 aprile 1922; Va-
leria, il 10 giugno 1924; Oliva, il 6 gennaio 1926; Ernesto,
il 15 settembre 1021.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEOM.
(3055)

N. 217 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Smillovich » è di origine ita-

linna e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Smillovich Giacomo, figlio di Giacomo
e della fu Maria Sincovich, nato a Momiano (Buie d'Istria)
il 26 gennaio 1900 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Millo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marghe-
rita Sincovich di Giovanni e di Maria Smillovich, nata a

Momiano il 2 aprile 1900 ; ai figli Serafino, nato a Momiano
il 13 settembre 1923; al fratello Alberto, nato a Momiano
il 29 dicembre 1902 ed alla cognata Maria Giurgiovich di

Antonio e di Maria Sincovich, moglie di Alberto Smillovich,
nata a Momiano il 30 marzo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3056)

N. 217 5,
IL PREFETTO

DELLA PROVIKOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Smillovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositae

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Smillovich Giacomo, figlio del fu Gia-
como e della fu Lucia Cuschie, nato a Momiano (Buie
d'Istria) l'8 febbraio 1862, e abitante a Buie d'Istria, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Millo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma.italiana anzidetta anche ai figli del.la defunta
moglie Maria Sincosich, nati a Momiano: Giuseppe, il 30
giugno 1895; Antonio, il 9 marzo 1905; Pietro, il 20 marzo
1910; alla nuora Maria Giacovaz di Antonio e di Maria Gia-
covaz, moglie di Giuseppe Smillovich, nata a Oscurus, il
15 marzo 1897 ed ai nipoti, figli di Giuseppe Smillovich e di
Maria Giacovaz, nati a Momiano: Giuseppe, il 26 marzo
1921 e Maria-Rosa, il 2õ maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3057)

N. 228 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVIKCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 11, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzjoni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che i cognomi « Smillovich » e « Sincovich » sono
di origine italimut e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Smillovich Maria vedova di Anto-
nio, tiglia del.fu Giovanni Sincovich e della fu Antonia Vi-
novich, nata a Momiano (Buie d'Istria) l'11 ottobre 1850
e abitante a Buie d'Istria, sono restituiti, a tutti gli effetti
di legge nella forma italiana di « Millo » e di « Sinico »

(Milio redova Maria nata Sinico).
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Mille » anche ai figli, nati a Momia-
no: Tomaso, il 15 dicembre 1870; Antonio, il 21 luglio 1883;
alla nuora Maria Tulliach fu Giacomo e fu Lucia Coslovich,
moglie di Antonio Smillovich, nata a Merischio il 26 marzo
1888 ed ni nipoti, ûgli di Antonio Smillovich e di Maria
Tulliach, nati a Momiano: Giuseppe, il 31 marzo 1921; Pie-
tro, il 26 aprile 1023; Rosa, il 2 febbraio 1925; Antonio, il
14 gennaio 1927.

Il presente decreto, a cara del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1931 - Alino IX

ll prefetto: LeoNE.
(3058)

N. 222 S.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte•
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma' italiana dei dognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge ansidetto;
Ritenuto che i cognomi « Smillovich » e « Sfecich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.
Jegge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Smillovich Giovanna vedova di
Giacomo, nata Sfecich, figlia di Giacomo Sfecich e di Maria
Gingovaz, nata a Momiano (Buie d'Istria) il 22 giugno 1892
e abitante a Buie d'Istria, sono restitultí, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Millo » e « Sfecci » (Millo
vedova Giovanna nata Sfecci).

Con la presente determin«zione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana di « Millo » anche ai figli, nati a Mo-
mlano: Rodolfo, 11 30 giugno 1914; Giovanni, il 6 ottobre
1918; Maria, il 13 giugno 1920; Valeria-Rosa, 11.26 settem.
bre 1923; Mario, il 11 settembre 1921; Giuseppe, il 20 mag-
gio 1928,

11 þÿesentè Aëereld, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: LDONE.
(3059)

'N. 233 8..

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'TSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, the estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Smillorich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Smillovich Pietro, ilglio del fu Gio-
vanni e della fu Antonia Vigini, nato a Momiano (Buie
d'Istria) il 17 luglio 1891 e abitante a Unie d'Istria, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Millo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Smillovich di Ciacomo e di Antonia Sincovich, nata a Mo-
miano il 19 settembre 1803 ed ai figli nati a Momiano:
Giuseppe, il 6 marzo 1911; Maria, il 17 aprile 1910 ; Giu-
seppina, il 5 giugno 1918; Teresa, il 22 gennaio 1920; Mar-
cella, il 16 febbraio 1822; Vitalina, il 20 dicembre 1923,
nonchè allo zio Pietro Smillovich fu Simone, nato a Mo-
miano il 5 luglio 1851.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu·
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3060)

N. 521 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suna
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

.

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale o ago.
sto 1§26 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ite-
gio decretodegge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Smoglian » è di origine italiana

e die in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve fias.
sumere forma italiana;
Udtto il parere della Conunissione copeultiva apposita-

mente pominalgj
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Decreta:

Il cognome del sig. Smoglian Michele, figlio del fu An-
tonio e della fu Maria Cutich, nato a Roveria (Dignano
d'Istria) il 27 luglio 1903 e abitante a Rovigno d'Istria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Smogliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il .cognome

nella forma italiana anzidetta anche al3a moglie Marta
Roinich di Michele e fu Giovanna Sgomba, nata a Gimino
il 19 marzo 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 délle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3061)

N. 408 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile .1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Rifenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Gaudenzio, figlio del fu
Francesco e di Giacomina Sucich, nato a Neresine il 6 giu-
gno 1888 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elisa Bo-
nich di Domenico e della fu Elena Camalich, nata a Neresi.
ne il 24 novembre 1899, ed ai figli, nati a Neresine : Giorda-
na, il 9 aprile 1923; Gaudenzio, il 26 maggio 1924; Frances
sco, il 18 settembre 1925; Elena, il 24 luglio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 6 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LaoNs.
(3062)

N. 409 S.

IL PREFETTO -

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tatti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio, 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Be-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » à di origine italiana

e chë in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Soccolich Domenico, figlio del fu Gio-
sanni e della fu Domenica Rogovich, nato a Neresine il 13

gennaio 1877 e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Olovich fu Andrea e di Domenica Garbaz, nata a Neresine il
22 aprile 1886, ed ai figli, nati a Neresine: Domenica, il 24
febbraio 1912; Guerrina, il 16 settembre 1914; Domenico, il
17 agosto 1919; Elvira, il 26 febbraio 1921

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl T marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Imma.
(3063)

N. 425 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cogn,omi delle famiglid
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che i cognomi « Soccolich » e « Marinzulich a

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Soccolich Maria ved. di Gaudenzio,
figlia del fu Giovanni Marinzulich e della fu Domenica Le-

chich, nata a Neresine il 2 luglio 1862 e abitante a Neresine,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Soccoli » e « Marinzoli » (Soccoli ved. Maria nata
Marinzoli).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 délle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LuoNo.
(30643
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N. 426 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, cËe estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich.» è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.a Soccolich Maria, figlia di Antonio e
della fu Caterina Ghersan, nata a Neresine il 28 febbraio
1899 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio illegittimo
Carlo, nato a Neresine il 26 novembre 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3065)

N. 402 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretoilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Be-
gio decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Domenico, figlio del fu An-
tonio e della fu Caterina Berichievich, nato a Neresine il
13 dicembre 1868 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, neHa forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione yiene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina
Mateovich fu Domenico e fu Nicolina Zuclich, nata a Ne-
resine 11 3 luglio 1853.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addl 7 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Leo-NA
(3066)

N. 100 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &
.

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Gaudenzio, figlio del fu Gio.
vanni e di Felicita Olovich, nato a Neresine il 5 aprile 1890
e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuditta 3fa-
rinzulich fu Giuseppe e di Giuditta Canaletich, nata a Nere-
sine P8 aprile 1903, ed ai figli, nati a Neresine: Giovanni, il
15 giugno 1922; Maria, il 21 gennaio 1923; Gaudenzio e Co-
stante, il 24 novembre 1926 (gemelli).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Laoss.
(3067)

N. 405 S.

IL PREFETTO
DELLA PHOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a'
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
c.hé approva le istruzioni per la esecuzione.del R. decreto,
legge anzidett,o;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana'

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita<
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Soccolich Francesco, figlio del fu Gins
seppe e della fu Maria Buccoran, nato a Nevesine il 15 set.
tembre 1806 e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti'gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».
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Con la presente determinazione viene rÌdotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mas.
salin di Costante e di Domenica Massalin, nata a S. Gia-
como (Neresine) il 6 settembre 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di htttmle
residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai na-
meri 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anho IX

Il prefetto: L¾xe.
(3068N

N. 407 S.

Udito il parere della Commissione consultiva apposito
mente nominata;

Decreta e

Il cognome del sig. S'occolich Domenico, figlio del fu Gio-
vanni e di Matten Anelich, nato a Nevesine 11 13 agosto 1895
e abitante a Neresine, e restituito, a tutti gli eñ°etti di legge,
nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Faustina

Gercovich di Gaudenzio e di Domenica Sucich, nata a Nere-
sine il 22 dicembre 1903, ed ai figli, nati a Neresine: Elma, il
27 marzo 1924; Giovanni, il 30 maggio 1985; Clara, il 24
gennaio 1927,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Yeðuti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tttti i territori delle nuove profilicie le isposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1921), n. 11, sulla restL
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina il decreto Ministerale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge
enzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-légge deve riassa.
Inere forma itallana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

arente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Soccolich Gaudenzio, figlio del fu Gau-
'dentic e <Ii Filomena Sattalich, nato a Neresine il 14 no-

vembre 1894 e abitante a Nevesine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Zu-
clich di Simeone e di Didoca Olovich, Data a Neresine il 27
febbraio 1901, ed ai figli nati a Neresine: Angela, il 27 no.
Vembre 1922; Bibiana, il 17 aprile 1921; Venanzio, il 25 ot-
tobre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 6 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3069)

N. 403 S.

IL PREFETTO

Il presente decreto, a cura del capo del comune di attuale

residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 deHe istrationi anoidette.

. Pola, addl 7 marzo 1931
.
Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(3070)

N. 404 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto V aprile 1927, n. 491. che estende A
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 11. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeria'le 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine i'taTiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Oommissione consultisa appositas

mente nominata:

Decreta:

H cognome del sig. Soccolich Domenico, figlio del fu An-
tonio e di Maria Stanich, nato a Neresine il 15 .settembre

1883 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Socooli ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 tognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina
Garbas di Giovanni e di Maria Soccolich, nata a Neresine
il 20 agosto 1893.

Il presente deereto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA Pola, addi 7 marzo 1931 - Anno IX
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(;
ché approve ly istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il oognome « Soccolich » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso.
mere forma italiana;

Il prefetto: I.EONE.
(3071)

N. 429 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che Estende is
tutti i territori delle nuove provincie le dispositioni cono
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decret'o Ministeriale 5 agosto 1920
the approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Soceolich » e « Sigovich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della sig.a Soccolich Mattea vedova di Fran-
cesco, figlia del fu Antonio e della fu Caterina Cremenich,
nata a Neresine il 17 giugno 1891 e abitante a Neresine,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Soccoli » e « Sigoni » (Soccoli ved. Matten nata
Sigoni).
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana di « Soccoli » anche ai figli, nati a
Neresine: Maria, il 2 luglio 1912; Francesco, il 31 gen-
naio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G marzo 1931 - Anno IX.

Il prefeito: Lnorr.
(3072)

N. 42T S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102(;, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina.ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Soccolich » e « Lechich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito i.I parere della Commissione consnitiva ar posita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della sig.a Soccolich Maria vedova di Co-
stante, figlia di Francesco Lechich e della fu Mattea Ca-
naletich, nata a Neresine il 24 maggio 1906 e abitante a

Neresine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Soccoli » e « Lechi » (Soccoli ved. Maria
nata Lechi).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Soccoli » anche alla figlia Co-
stantina, nata a Neresine il 20 dicembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3073)

N. 428 8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provmeie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Soccolich » e « Stanich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Soccolich Maria sed. di Antonio,
figlia del fu Domenico Stanich e della fu Maria Radosinich,
nata a Neresine il 6 marzo 1838 e abitante a Neresine, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
di « Soccoli » e « Stagni » (Soccoli sed. Maria nata Stagni).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Soccoli » anche ai figli nati a Ne-
resine: Francesco, il 25 giugno 1902; Nicola, il 28 gen-
maio 1887.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 . Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3074)

N. 430 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Soccolich » e « Anelich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione e onsultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Soccolich Mattea ved. di Gio-
sanni, tìglia del fu Giovanni Anelich e della fu Maria Mas-
salin, nata a Giacomo (Neresine) il 3 settembre 1875 e abi-
tante a Neresine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Soccoli » e « Anelli » (Soccoli ved.
Mattea nata Anelli).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Soccoli » anche alla figlia Inno.

centa, nata a Neresine il 28 dicembe 1896.
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11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzÏone secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LeoNm.

(3075)

N. 431 B.

1L PREFETTO
DEI,LA PltOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome « Soccolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione constitiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Michele, figlio del fu Michele
e della fu Caterina Marinzulich, nato a Neresine il 23 ot-

tobre 1840 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni del-
la defunta moglie, Nicolina Linardich, nato a Neresine il

1° giugno 1877.

11 i resente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

uti. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3076)

N. 433 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana

e che in forza ,dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Comtnissione consuitiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.a Soccolich 3fichelina, figlia del fu

Michele e della fu Domenica Stellich, nata a Neresine il 6

settembre 1857 e abitante a Neremine, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Soccoli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Looms.
(3077)

N. 134 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provmcle le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich « è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Comuussione consultiva apposíta-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soccolich Pietro, figlio di Antonio e

della fu Oliva Canaletich, nato a Neresine il 7 marzo 1890

e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Soccoli »..

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Natalina
Canaletich di Giuseppe e fu Antonia Marinzulich, nata a

Neresine il 3 giugno 1895 ed al figlio Pietro, nato a Neresine
il 17 gennaio 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anno IX.

11 prefetto: LE:ONN.

(3078)

N. 410 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende A
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Soccolich » e « Sattalich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione « onsultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della sig.a Soccolich Filomena ved. di Gaus

denzio, figlia del fu Nicolò Sattalich e di Filomena Anelich,
nata a S. Giacomo (Neresine) il 15 aprile 1873 e abitante a
Neresine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella



21-11-1933 (XI) - GAZZETTA UFFI,CIALE DEL ILEGNO D'ITALIA - N. 220 4241

forma italiana di « Soccoli » e « Sattali » (Soccoli ved. Fi-
lomena, nata Sattali).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Soccoli » anche ai figli nati a Ne-
resine : Giacomina, il 1° maggio 1901; Quirino, il 4 giugno
1905; Giuseppe, il 26 marzo 1907; Emilia, il 5 luglio 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 marzo 1931 - Anno IX.

I l prefetto : LEONE.

(3079)

N. 411 S.
IL PREFETTO

DELLA Plt0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove prosmcie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Soccolich » e « Olovich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

I cognomi della sig.a Soccolicli Felicita ved. di Giovanni,
ilglia del fu Andrea Olavicli e della fu Caterina Zorovich,
nata a Neresine il 28 ottobre 1856 e abitante a Neresine, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Soccoli » e « Olovini » (Soccoli ved. Felicita nata Olo-
vini).
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
sn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 marzo 1931 - Anne IX.

11 prefetto: LEONE.
(3080)

N. 413 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provmcie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Soccolich » è di origine italiana

.
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della sig.a Soccolich Domenica ved. di Gio-
vanni, figlia del fu Filippo Soccolich e della fu Domenica

Soccolich, nata a Neresine il 30 ottobre 1876 e abitante a

Neresine, è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Soccoli » (Soccoli ved. Domenica nata Soc-

coli).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Nere-
sine: Giovanni, il 5 maggio 1901; Abramo, il 23 gennaio
1903; Rachela, .il 12 maggio 1906; Domenica, il 16 settembre
1909; Lierica, il 17 gennaio 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
'un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 marzo 1931 - Anno IX.

I l prefetto : LEONE.
(3081)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEû0E
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Si notifica che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 17 set-
tembre corrente, lia presentato alla Camera dei deputati il disegno
di legge relativo alla conversione in legge dei Regi decret1-legge
27 giugno 1933, n 768, e 29 luglio 1933, n. 1001, concernenti varia-
zioni di bilancio per l'esercizio finanziario 1933-34, nonché provve-
dimenti vari di carattere finanziario; e convalidazione dei Regi de-
creti 29 luglio 1933, nn. 1028 e 1029, relativi a prelevamenti dal fondo
di riserva per le spese impreviste del medesimo esercizio finanziario.

(5821)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennalo 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, in data 19 settembre 1933-XI,
un disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
24 agosto 1933, n. 1168, che autorizza la spesa per l'acquisto, I arre-
damento e l'adattamento della nuova sede della Regia ambasciata
in Berlino.

(5822)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufBcio di cooperativa.
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto·

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa agricola
ex combattenti = Cesare Battisti », con sede in Vetralla, non avendo

per oltre due anni consecutivi depositato al Ministero delle corpo-
razioni il.bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto
atti di amministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad
ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le corporazioni,
da emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(5815)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situaz one al 3l

DIFFEltENZE
con la situasione
al to agosto 1938-11

(migliaia di Itre)

ATT I V O,

Gro in cassa . . . . , , , , , , , , , , , , L 7.032.568.299,51 + 14.298

Altre valute aureer

Creditt su l'estero. . .
. .

. . , , , , C 317.693.857,43 - 18.611

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Stati estert , , . s 114.722,01 18

317.808.579,44 18.493

itiserva totale . . . . L 7.350.376.878,95 - 4.195

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . , , , , . .
• 1.772.798.105 - --

Cassa , , , , , , , , , ,
a 320.006.942, 70 768

t'ortafoglio su piazze Italiane . , , , , . . . , ,
4.588.385.496,13 ‡ 25.270

Effeul ricevutt per l'incasso . . , , , ,
, . . .

a 4.286.837,81 - 2.006

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e eartelle fondiarie [1 514.157.110,09 131.713

80 sete e bozzo11 a 165.682,40 23

514.322.792,49 131.690

ittoft dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietA della Banca .
L 1.370.715.470,80 37

Conti correnti antvi nel liegno:
prorogati pagamenti alle stanze di conipensazone . . .

L 19.359.512,12 11.495

altrl .
. . . . . . . .

• 38.691.945,91 19.803

58.057.458,06 31.298

Aziontsti a saldo aziom . . . , , , , , . . . . . L. 200.000.000 - -

immootti per gil ultici . . . . . . . . . . . . . • 170.750,008,57 28

Latituto per la lucostruzione industriale Sez smobilizzi industriali . . .
s 1.105.754.081,97 18

t'artite varte:

Fondo di Gotazlune del credito tonatar10 L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale • 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti a 120.186.862, 89 -

imptego fondo Densiont . . - , . . . . .
• 240.012.655,86 -

Debitori diversi . . . . . . . . . . • • 763.828.335,31 10.172

1.186.512.854,0ß 10.172

Spese . , , , . • • • • • • • • • • • • .
L 116.713.622,41 6.953

L. 18.818.680.548,9õ

uepositt in titoli e valori diversi . . . . . . . . . . . . . a 26.915.722.420,43 - 9.056

L 15.734.402.969,38

t'arute ammortizzate nei passatt esercizi . . . . . . . . . . » 381.804.655,23 - 760

TOTALE GENElula • • • L 46.116.207.624,61 .

Saggio normale dello sconto 6 per cento (dal 9 gennaio 1933 XI).

Il Governatore: AZZOLINI,

(3176)



21-11-1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 220 4243

D'ITALIA
- Versato L. 300.000.000

agosto 1933 (XI)

DIFFERENZE
con ta situazione

si m agosto 1988-11

(mi-itain <1: Mre)

PAS SIV 04

Circolazione del biglietti . . . . . . . . . . . . , ,
L. 13.256.177.750 - + 134.973

Vagita cambtart e assegni della Banca , . . , , , , , , , a 328.182.871, 51 - 3.709

Depositi to conto corrente . . , , , , , , , , , a 984.289.969, 34 - 370.080
Conto corrente det flegio lesoro

. , , , , , , , , , . , a 300.000.000 - -

Totale partite da coprire . . . L 14.868.650.590,85 -• 238,814

Capitale . . , , , , , . . . . . . , , , L 500.000.000 -

biassa di rispetto . , , , . . . . . . . . , , . • 100.000.000 -

itiserva straordtoatia patrimoulale a , e . . a a . • • , a 32.500.000 -

Conu correau vtacolau
. . . . . , , , , , ,

m 697.798.513,51 - 15.551
Conto corrente del Regio tesoro, vincolato

. , , . . . . . . .
* 1.448.093.003,76 + 389.756

Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubbl interne - conto corrente . • 87.166.509,13 -

Paruse varies .

Riserva spectale di proprietà degli azionisti C. 128.097.571,8ð -

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli ufBei e 40.000.000 --

Creditori divers! · - . . • • · · · · f 667.434.144,92 + 10.689

827.131.710,77 + 10.089

Rendite del corrente eseretzio . . . . . . . . . . . . L 257.340.154,93 ,+ 39.0TS

Utill netti dell'esercizio precedente . . • • e a e a e a . »

L 18.818:680.518,95

Depositanti · • . . a e a . . . e a e . . . . a 26.915.722.420,43 |- 9.050

L 45.734.402.969,38

Parute ammortizzate nel passati eserc131 • • • • • • • w . . a 381.804.655,23 - 766

TOTALE GENERALE . . . L 46.110.207.624,61

Happorto della riserva at biglietti in circolazione ed a ogni altro Impegno a vista 49,13 à

itapporto dell'oro al biglietti in circolazione 53,05 %

Ragioneria - Il capo servizio: G. ROSAI.



4244 21-11-1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA • N. 220

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD

(2· pubblicazione)- Rettifiche d'intestazione. (Elenco o. 4

si dichiara crie h rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub

ofico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna a

essendo quelle ivt risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

3,50 % 3248ð 70 - Spirito Elvtra fu Giuseppe, moglie dì Ferrara Spirito Afettide-Elvira-Marta-Salette fu Giu

(1902) Ettore, dom. a Melfl (Potenza), seppe, moglie di Ferrara Cleto-Marcellino
Ettore, dom a Melf) (Potenza).

Cons, o % 348231 65 - Marangela Pellegrino tu Gaetano, minore Marangelo Pellegrino fu Gaetano, minore

sotto la p. p. della madre Prota Rosa, sotto la p. p. della madre Prota Rosa, ve

ved. di Marangela Gaetano, dom. a Pagani dova di Marangelo Gaetano dom. a Pa

(Salerno). gani (Salerno).

3,50% , 405544 700 - Torreano angeto di. Pietro, dom. a Torino. Torreano Michelangelo-Giovanni di Pieno,

dom. a Torino.

Cons. 5 ©A 68096 163 - Mariuzza Pietro di Luigi, dom. a Frisanco Mariuzza Costante di Luigi, dom. come

(Udine). contro.

s a 1510 60 - De Carli Giovanni di Giuseppe, dom. a Ma- De Carli Giovanni di Giuseppe, minore sot-

rocco (Venezia). to la p. p. del padre dom. come contro.-

a 344235 820 - De Laurenus Giovanni to Francesco, dom. De Laurentts Giovanni fu Francesco, dom.

a Calabritto Avellino) come contro.

3,50 ¾ -407292 4.795 - Visconti d'Ornavasso Maria-Teresa-Elisabetta Intestata come contro; con usuf. a flaffo Ma-

di Carlo-Alberto, moglie di Ferdinando ria fu Felice, moglie, ecc. come contro.

Perrone di San Martino, dom a Torino;

con usut. a flaffo Maria fu Giovanni Batti-
,

sta, moglie di Visconti d'Ornavasso Car-

to-Alberto, dom a Torino.

Cons. 5% ‡84551 405 - Visconti d'Ornavasso Maria fu Alberto, mo· Visconti d'Ornavasso Maria fu Carlo-Alberto

glie di Fernando Perrone di San Martino, moglie di Fernando Perrone di San Mar-

dom. a Torino, con usuf. a Raffo Maria tino dom. a Torino, con usuf. a Raffo Ma·

fu Felice ved. di Visconti d'Ornavasso Al ria fu Felice, ved. di Visconti d'Ornavasso

berto. - Carlo-AlbeTo.

a 100890 985 - Carloni Antonio, Eleonora, Francesco e GU Carloni Antonio, Eleonora, Francesca e Gu-

e 100891 245 - glielmo fu Francesco, minori sotto la p. p. glielmo fu Francesco, minori, ecc. come

della madre Allen Eleonora di William, Ve• contro. La 2a rendita é vincolata di usu-

dova Carloni, dom. a Firenze. La 2. ren- frutto.
dita e vincolata di usufrutto.

Cons. ð % 38086 70 - Contu-Faret Filomena tu Antonto-Priamo. Contu-Farci Filomena fu Priamo-Antonto.

Littorio minore sotto la p. p della madre Persia minore sotto la p. p. della madre Persio.

Giuseppina fu Giorgio ved, di Contu-Farci Giuseppina fu Giorgio, ved. di contu-Farci
Antonio dom, ad Intra (Novara) Priamo-Antonio, dom. ad Intra Novara).

Cons. 5% .

191590 205 - Tria Mario fu Pietro, minore sotto la 9- P- Tria Mario fu Pietro, minore sotto la p. p.

a , 191591 85 - della madre Amedeo EEsa fu Lorenzo, ve della madre Amadeo Elisa fu Lorenzo, ve-

dova di Tria Pietro, dom. a Napoli. La dova ecc, come contro. La 2. rendita è con

2a rendita é con usuf. ad Amedeo Elisa fu usuf. ad Amadeo Elisa fu Lorenzo, ved. di

Lorenzo. ved. di Tria Pietro. Tria Pietro.

Prest, Naz. 33101 190 -
õ % 33102 60 - ,

Intestate e con unut. come la precedente. Intestate e con usuf. come la precedente.
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NUMERO AMMUN l AllE
DEBITO della INTES'i'AZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA iltŒl lEICA

d'iscrizione rendita annua

Cona. 6 ¶, 143744 100 - Bergamino Giulia di Leonardo, nubile, dom. Bergamino Giulia di Leonardo, ved. di Pi
a Cogorno di Lavagna (Genova). nasco Andrea. dom. come contro.

s 20620 130 -
e 112527 100 - Scerbo Luigt fu Antonio, dom. a New York. Serbo Luigi fu Antonio, dom. a New York.
• lðl700 250 -

a 366168 103 - Morlandt Rosa fu Giuseppe, moglie di Fran- Morlando Rosa fu Giuseppe, moglie ece

cesco Di Domenico, dom. a S. Antimo di come contro.
Napoli, vincolata

a 201627 125 - Di Spiezio Marianna fu Domenico, moglie di Di Spiezio Anna fu Domenico, moglie di Ca
Castaldt Paolo, dom. a Pozzuoli (Napoli), staldo Paolo, dom. come contro, vincolata
vincolata.

8.50 /e 201621 140 - Torricelli Luigta fu Raffaele, moglie di Pa- Torricelli Marfa-Luigia fu Raffaele, moglie
a 201622 35 - squale Giallorenzi, dom. a Napoli. ecc. come contro.

a 701947 280 - Acuto Pietro fu Giuseppe dom. a Casale Mon- Intestata come contro con usuf. a Bonelli
ferrato (Alessandria); con usuf. a Bonelli Giuseppina-Emilia fu Domenico, ved. ecc.
Emilia fu Domenico, ved. di Acuto Tomma- come contro.
so, dom, a Bobbio (Pavia).

a 30040 52,50 Picone Paolo fu Federico, minore sotto la Picone Giovanni-Paolo fu Federico, minore
tutela di Picone Andrea, dom. a Roma. ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 2 settembre 1933 - Anno KI 18 direggore generate• cuanocca

(5742)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

la pubblicazione). RettlOcbe d'intestazione. (Elenco n. 10).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti allAmministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

- I

NUAŒRO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA ItETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

fi iscrizione rendita annua

I 2 3 4 '.

Cons. 5 % 17131 110 - nama:zotti celestina fu Simone, nubile do- Hama::otto Celestina fu Simone, nubile do-
miciliata a Chiavari (Genova). miciliata conte contro.

s 545766 125 - Ippolito Rosa
545767 125 - Ippolito Aida fu Gennaro nuhili, do-
545768 125 - Ippolito Maria miciliate in Atragola

· » 545769 125 - Ippolito Raffaela (Napoli).
» 545770 125 - Ippolito Concetta Intestate come contro; con usuf. vitalizio a
a 545771 125 - Ippolito Vincenzo ) Castaldo Giosamla fu Luigi, ved. di Ip-
a 545772 125 - Ippolito Angelo (fu Gernaro, domiciliati polito Gennaro, dom. come contro.

in Afragola (Napoli). Con usuf. Vitalizio
a Castaldo Giovanna fu Luigi, ved. di

Castaldo Gennaro, dom. in Afragola Na-

poli).

Prest. Naz. 27139
'

5 %
45 - Montanari hiulio fu Battista, minore sotto AIontanari Giulia fu Battista, minore eco.

la p. p. della madre Girometti Elvira fu come contro.
Giovanni, ved. di Montanari Battista, do-

miciliato a Guardamiglio (3111ano).

Cons. 5 % 40101 50 - Chiti Italia fu Tommaso, nubile, dom. a Chiti Itala fu Tommaso, nubile, dom, a

» 72263 55 - Roma. Roma.

3,50 % 508302 227,50 Antoniani Pietro fu Salvatore, dom. a Antoniani Pietro fu Senatore, dom. a Como
Como vincolata. Vincolata.

40856 35 - Borghi Edmondo fu Enrico, domiciliato a Borghi Edmondo fu Enrico, minore sotte

(1f02) La Spezia. la p. p. della madre IJruni Rosa red. Bor-
ghi, dom. a La Spezia.

Cons. 5% 290415 415 - Costa Adele di Vincenzo, nubile, interdicen- Costa Carlotta-idele di Vincenzo, nubile, eco.
da, sotto l'Amministrazione del padre, do- come contro.

miciliata a Torino.

» 38751 310 - Di Maio Vincenzo di Michele, minore sotto Di Maio Vincenza di Michele, minore, eco.
(Littorio) la p. p. del padre, dom. a Castellammare come contro.

di Stabia (Napoli).

3,õ0 °/o 546894 234,50 Naselli-Feo Francesco fu Ernesto, dom. a Naselli-Feo Francesco, fu Ernesto, minore
a 546895 112 ---

Savona (Genova), sotto la p. p. della madre Arnaldi Marghe-
» 577324 112 - Tita, ved. Naselli-Feo, dom. come contro.

Cons, 00788 265 - Cipriani Penelope fu Ulisse, moglie di Rossi Cipriani Maria-Penelope fu Ulisse, moglie,
a 329157 235 - Eugenio, dom, a Torino, ecc. Come contro.

449863 835 -
452020 470 -

Rossi Silvio
fu Euger io-Gustavo, domi. Intestate come contro; con usuf. Vitalizio a

449864 810
Rossi Mario

ciliato a Torino; con usu. Cipriani Maria-Penelope fu Ulisse, vedova
a 452027 470

frutto Vitalizio a Cipriani Penetope fu Ulis-
ecc. come contro.

se, ved. di Rossi Eugenio-Gustavo, domi-
ciliato a Torino.
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NUMERO AMMCNTARE
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizioso rendita annua

Cons. 5 i 320926 1.350 - Cornalba Giovatina fu Cesare, moglie di Sal- Cornalba Giovanna, ecc. come contro; con
vino Riccardo, dom, a Villanterio (Pavia); usut. Vitalizio a Broffoni Anna-Maria fu
con usuf. Vitaliziò a Broffoni Maria-Anna Francesco, ved. ecc. come contro.
fu Francesco, ved. di Cornalba Cesare, do-
miciliata a Pavia.

3,50 ©|o 658711 87,50 Lamberti Cagerina di Gaudenzio, ved. di Lamberti Maria-Catterina di Gaudenzio, Ve-
Aprosio Giuseppe dom. a Vallecrosia (Pisa) dova ecc. come contro.

Cons. 5 /e 84182 175 - Boratto Achille fu Ugo, minore sotto la p. p. Boratto Achille fu Ugo, minore sotto la p. p.
Littorio della madre Franck LisU, ved. Boratto, do- della madre Franck Elisabetta ved. ecc.

miciliato a Napoli. come contro.

A termini dell'art. 1&7 del Regolamento generale sul Debito p ubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 9 settembre 1933 - Anno XI Il direttore generate: CIAnnocCA.

(5786)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Itichiesta di tramutamento di certilicato consolidato 3,50 per cento

(la pubblicazione). Avvino n. 34.

E stato chiesto 11 tramntamento in cartelle al portatore per cer-
tificato di rendita consolidato 3,50 % n. 372280 di L. 59,50 intestata
a Croce Enrico od Errico fu Giuseppe domiciliato in PettorBDO 6UI
Gizio (Aquila), vincolato per cauzione notarile del titolare.

Essendo detto certificato mancante del secondo mezzo fogito del
compartimenti semestrall, si diffida chiunque possa avervi inte.
resse che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, setiza che
siano state notificate opposizioni, si procederà alla chiesta opera-
zione ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addl 16 settembre 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CIAnnoccA.
(5816)

di inserviente in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Ispet-
torato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili;

Visto il decreto Ministeriale in data 6 aprile 1933-XI, n. 2808/203,
registrato alla Corte dei conti l'8 dello stesso mese, al registro n. 1,
pag. n. 61, con 11 quale sono stati elevati i limiti di età per l'ammis-
stone al suddetto concorso;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvedimenti
a favore degli invalidi di guerra;

Visti il R. decreto 8 maggio 1924, n. ß43, ed il R. decreto 3 gen-
naio 1926, n. 48, recanti, fra l'altro, disposizioni a favore degli
ex combattenti;

Visto il R. decreto 26 luglio 1929, n. 1397, riguardante dispos!-
zioni a favore degli orfani di guerra;

Ritenuto che dei M posti di ruolo di cui alla tabella organica
approvata con R. decreto 14 ottobre 1932, n. 1516, 12 posti sono glå
stati ricoperti da inva'idi di guerra; e che. pertanto risultando supe-
rata la quota del 20 o£ stabilita con la citata legge 21 agosto 1921.
n. 1321 (art. 8, comma 1), nel concorso di che trattasi, nessun posto'
può essere riservato agli invalidi di guerra;

Vista la graduatoria di merito, formata dalla Commiesione esa-
minatrice costituita con decreto Ministeriale in data 30 aprile
1933-XI, n. 3646/203, registrato alla Corte dei conti 11 16 maggio suc-
cessivo, al registro n. 1, pag. n. 75;

Visti gli atti della suddetta Commissione e riconosciuta la rego-
larità del procedimento seguito per l'espletamento del concorso me-

desimo;

CONCORSI °L
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Approvazione della graduatoria dei vincitori del concorso per
titoli a due posti di inserviente in prova nel ruolo del perso.
nale subalterno dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram·
vie ed automobili.

IL MINISTitO PEft LE COMUNICAZIONI

Visto il II. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati eivili dello Stato;

Visto il decreto Ministeriale in data 22 gennaio 1933-XI, regi-
strato alla Corte dei conti il 28 dello stesso mese, al registro n. 1,
pag. n. 26, con il quale fu indello un concorso per titoli a due posti

Ë approvata la seguente graduatoria di merito, formata dalla
Commissione esammatrice, dei candidati che hanno partecipato al
concorso per titoli a due posti di inserviente in prova nel ruolo
del personale subalterno dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili, indetto con decreto Ministeriale del 22 gen-
naio 1933-XI:

1. Davi Leonardo, votazione complessiva 18 - EX combattente, in•
valido di guerra.

2. Pagliaro Quintilio, id 18.
3. Mulas Salvatore, id. 17 - Ex combattente.
4. Balsamo Nicolò, id. 15 - Ex combattente.
5. Errichlello Vincenzo, id 14.
6. Glionna Francesco, id. 12 - Ex combattente, invalido di guerra.
7. Corriero Michele, id. 12.
8. Masetti Alberto, id. 9 -- Ex combattente, invalido di guerra (deco-
rato della croce al merito di guerra) (precedenza per situazione
famiglia).
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9. Insardi Guido, id. 9 - Ex combattente, invalido di guerra (deco
rato della croce al merito di guerra).

10. Corbetta Corrado, id. 9 - Ex combattente.
11. Zambetta Giovanni, id. 9 - Precedenza per situazione famiglia
12. Catalani Ugo, id. 9.
13. Feola Amedeo, id. 8 - Ex combattente, invalido di guerra.
14. Perilli Gaetano, id. 8 - Ex combattente.
15. Garzia Aldo, id. 8 - Precedenza per situazione famiglia.
16. Annoscia Paolo, id. 8.
??. D'Ercole Guido, id 7 - Ex combattente, mvalido di guerra.
18. Paolillo Cesare, id. 7 - Precedenza perché capo squadra della

M.V.S.N.
19. Centoni Angelino, id. 7 - Precedenza per situazione famiglia

e iscrizione al P.N.F. 1• febbraio 1925.
20. Giorgi Diocle, id. 7 - Precedenza per situazione famiglia e iscrl-

zione al P.N.F. 21 aprile 1926.
21. Spano Luigi, id. 7 - Precedenza per situazione famiglia e iscrt-

zione P.N.F. 10 ottobre 1931.
22. Maddalo Biagio, id. 7 - Precedenza perché in servizio Arma

Reali carabinieri.
23. Rizzo Manlio Danilo, id. 7 - Precedenza iscrizione P.N.F. 1• gen-

naio 1927;
24. Macaione Giovanni, Id. 7 - Iscrizione P.N.F. 26 ottobre 1931.

25. Ferrara Vincenzo, id. 6 - Ex combattente, invalido di guerra.
26. Sili Antonio, id 6 - Ex combattente, croce al merito di guerra

(precedenza per situazione famiglia).
27. Bracci Enrico, id. 6 - Ex combattente, croce al merito di guer-

ra (precedenza iscrizione P.N.F. 1• aprile 1923).
28. Caputo Canio, id. 6 - Ex combattente, croce al merito di guerra

Iscrizione P.N.F. 26 marzo 1926
29. Mazzone Michele, id. 6 -- Precedenza per età.
30. De Waldenstein Gualtiero, id. 6 - Precedenza per età.

31. Avolio Corrado, id. 6.
32. Galimi Domenico, id. 6 - Precedenza per situazione famiglia.
33. Mervoglino Silvio, id. 6 - Precedenza iscrizione P.N.F. 25 gen

naio 1929.
34. Zurlo Eolo, id. 6 - Iserizione P.N.F. 21 aprile 1931.

35. Nicastro Giovanni, Id. 5 - Ex combattente, invalido di guerra.
36. Prili Mario, id. 5 - Orfano di guerra.
37. Badall Amedeo, id. 5 - Ex combattente, croce di guerra (prece-

denza per onorificenza guerra).
38. La Farina Roberto, id. 5 - Ex combattente

39. Pittiglio Antonio, id. 5 - Precedenza per situazione famiglia.
40. Bonora Alfredo, id. 5 - Precedenza per situazione famiglia.
41. Gnoli Italo, id. 5 - Precedenza iscrizione P.N.F. 23 marzo 1928.

42. Donnini Romolo, id. 5 - Precedenza iscrizione P.N.F. 23 mar-

zo 1929.
43. Sebastiani Giacomo, id. 5 - Precedenza iscrizione P.N.F. 19 apri-

le 1931.
44. Ferretti Franzo, id. 5 - Precedenza iscrizione P.N.F. 21 apri-

le 1931.

45. Fiori Cesare, id. 5 - Precedenza iscrizione P.N.F. 24 ottobre 1931.

46. Serafini Augusto, id. 5 - Precedenza iscrizione P.N.F. 21 apri-
le 1932.

47. D'Orazio Francesco, id. 5 - Precedenza iscrizione P.N.F. 29 otto-

bre 1932.

48. Laurino Giacomo, id. 5 -- Iscrizione P.N.F. 15 marzo 1933.

49. Aiartini Mario, íd. 4 - Ex combattente.
50. Di Venanzio Antonio, id. 4 - Precedenza per situazione famiglia.
51. Censi Barnaba, id. 4 - Precedenza iscrizione P.N.F. 25 mar-

zo 1921.
52. Antonucci Renato, Id. 4 - Iscrizione P.N.F. 24 maggio 1931.
53. Cannizzo Vincenzo, id. 4 - Precedenza iscrizione P.N.F. 20 set-

tembre 1925.
54. Masciantonio Camillo, td. 4 - Precedenza iscrizione P.N.F. 15

luglio 1926.
55. Marino Gennaro, id. 4 - Precedenza 1scrizione P.N.F. 1• settem-

bre 1931.
56. Villani Giovannt, id. 4 - Precedenza iscrizione P.N.F. 21 apri-

le 1932.
57. Lombardo Costantino, id. 4 - Precedenza iscrizl0ne P.N.F. 29 ot-

tobre 1932 e maggiore età.
58. Narducci Armando, Id. 4 - Precedenza iscrizione P.N.F. 29 otto-

bre 1932 e maggiore età.
59. Gregori Pirro, id. 4 - Precedenza iscrizione P.N.F. 20 ottobre 1932.
60. Astolfl Aldo, id. 6 - Precedenza iscrizione P.N.F 17 dicem-

bre 1932
61. Puccini Sirio, id. 4 -- Precedenza iscrizione P.N.F. 1 feb-

braio 1933.
62. Monteverdi Cesare, id. 3 - Orfano di guerra. Precedenza iscrl-

zione P.N.F. 10 gennaio 1926.
63. Ruggia Nicola, id. 3 - Orfano di guerra. Iscrizione P.N.F. 21

aprile 1929.
64. Niccolim Plinlo, id. 3 - Precedenza come milite M.V.S.N.

65. Salmi Giulio, id. 3 - Precedenza iscrizione P.N.F. 21 marzo 1930.

66. Guerrini Edgardo, id. 3 - Precedenza iscrizione P.N.F. 28 otto-
bre 1931.

67. Salimbeni Ludovico, id. 3 - Precedenza iscrizione P.N.F. 21

aprile 1932 e maggiore età.
68. Casciotti Gino, id. 3 - Precedenza iscrizione P.N.F. 21 apri-

le 1932.
69. Macchi Mario, id. 3 - Iscrizione P.N.F. 29 ottobre 1932.

70. Giovannetti Dino, id. 2.
71. Morello Giovanni, id. 1 - Orfano di guerra.

Art. 2.

I candidati di cui ai numeri 1 e 2 del precedente prospetto, e

cioè i signori:
1. Davl Leonardo;
2. Pagliaro Quintilio;

sono dichiarati vincitori del concorso suddetto nell'ordine sopra indi-
cato.

Art. 3.

Il candidati di cui ai numeri da 3 a 71, elencati nel prospetto
medesimo, sono dichiarati idonei nel concorso suddetto, nell'ordine

stesso secondo 11 quale sono sfati elencati.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 7 agosto 1933 - Anno XI

Il Ministro: CIANO.
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